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Comunicato stampa  

Il Credit Suisse Group ha registrato un utile ante imposte rettificato* pari a 
CHF 2,2 miliardi e un utile netto rettificato di CHF 1,6 miliardi  nel  primo 
trimestre 2011 ; ROE rettificato pari al 18,8%  
 
Tenendo conto delle perdite da fair value di 617 milioni, pari a CHF 467 al 
netto delle imposte, su debiti propri e derivati stand-alone relativi a 
passività di finanziamento, il risultato ante imposte è stato di CHF 1,6 
miliardi e l'utile netto di CHF 1,1 miliardi; redditività del capitale proprio 
pari al 13,4%  
 
La raccolta netta complessiva ha raggiunto CHF 19,1 miliardi; base di 
capitale molto solida, con un tier 1 ratio del 18,2% 

• Utile ante imposte di CHF 0,9 miliardi per il Private Banking, con un afflusso netto di nuovi 
capitali per CHF 18,0 miliardi 

 
• Utile ante imposte di CHF 1,3 miliardi per l'Investment Banking; risultati robusti dalla 

negoziazione di titoli; ottimi risultati per le attività di underwriting e consulenza; costante 
dinamica di crescita positiva delle quote di mercato 

 
• Utile ante imposte di CHF 172 milioni per l'Asset Management; ricavi da commissioni in 

crescita, afflusso netto di nuovi fondi pari a CHF 4,5 miliardi 
 
• Nel complesso, un ottimo risultato operativo di alta qualità a conferma di una costante 

dinamica di crescita nell'attività della clientela e di un forte incremento delle quote di mercato 
dei vari settori 

 
• Il Credit Suisse ha continuato a rafforzare la propria base di capitale già solida; tier 1 ratio del 

18,2%, core tier 1 ratio del 13,0%, annunciate due transazioni volte a costituire fino al 70% 
del potenziale massimo di emissione di capitale condizionato high trigger previsto dalle 
normative elvetiche e dai requisiti patrimoniali che diventeranno effettivi dal 2019; attività per 
imposte correnti ridotte di CHF 0,8 miliardi 

 
• Durante il primo trimestre 2011 il Credit Suisse ha proseguito la stretta collaborazione con gli 

enti regolatori per contribuire alla creazione di un sistema finanziario più stabile. In linea con 
le proprie aspettative, i trend normativi indicano un progresso nello sviluppo di condizioni di 
maggiore parità per il settore bancario globale 
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Zurigo,  27 aprile 2011 Il Credit Suisse ha chiuso il primo trimestre 2011 registrando i seguenti 
risultati rettificati caratteristici (core): utile ante imposte pari a CHF 2,2 miliardi, un utile netto di 
CHF 1,6 miliardi su ricavi netti pari a CHF 8,4 miliardi e una redditività del capitale proprio del 
18,8%. Tale risultato non include perdite da fair value per CHF 617 milioni (pari a CHF 467 
milioni al netto delle imposte) su debiti propri e derivati stand-alone relativi a passività di 
finanziamento. L'utile netto attribuibile agli azionisti è stato di CHF 1,1 miliardi su ricavi netti 
pari a CHF 8,2 miliardi e una redditività del capitale proprio attribuibile agli azionisti del 13,4%. 
L'utile diluito per azione è risultato pari a CHF 0.90 e a fine primo trimestre 2011 il tier 1 ratio 
ammontava al 18,2%. L'indebolimento del tasso di cambio medio di USD ed EUR nei confronti 
del CHF ha avuto un impatto negativo sui risultati del trimestre in rassegna rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 
 
Brady W. Dougan, Chief Executive Officer, ha dichiarato: “Con un ROE rettificato del 18,8% abbiamo 
ancora una volta dimostrato che il nostro modello di business genera utili stabili e di alta qualità. In un 
trimestre caratterizzato da forte incertezza di mercato abbiamo mantenuto il buon andamento nelle attività 
con la clientela, conquistando quote di mercato e generando una raccolta netta pari a CHF 19,1 miliardi. 
Abbiamo inoltre continuato a collaborare con gli enti regolatori per contribuire alla creazione di un sistema 
finanziario più robusto, ponendoci in prima linea nella creazione di un mercato per il capitale contingente 
convertibile. I nostri clienti e gli investitori avranno modo di apprezzare il fatto che il Credit Suisse, tra i primi 
ad essersi conformato ai nuovi requisiti, è estremamente ben posizionato e meglio in grado di offrire loro 
un significativo valore aggiunto. Di questo sono fermamente convinto”. 
 
Commentando il risultato del Private Banking ha affermato: “Abbiamo registrato una buona performance 
nel Private Banking, con una costante dinamica positiva negli affari con la clientela e negli afflussi di nuovi 
capitali: è il risultato del nostro impegno di lunga data incentrato sulla realizzazione di un'attività multi-shore 
e di un processo di consulenza finanziaria globale nell'ambito della gestione patrimoniale, settore in cui 
abbiamo raggiunto un eccellente risultato totalizzando una raccolta netta di CHF 15,7 miliardi”.  
 
Commentando il risultato dell'Investment Banking ha dichiarato: “L'Investment Banking continua a 
conquistare quote di mercato, con robusti risultati nella vendita e negoziazione di titoli a reddito fisso e 
azioni, oltre a registrare una performance sostenuta nelle attività di underwriting e consulenza. Il quadro 
generale per le attività di trading sul reddito fisso è migliorato nel primo trimestre e siamo particolarmente 
soddisfatti che gli investimenti destinati all'espansione della nostra presenza in questo campo abbiano 
iniziato a evidenziare un impatto significativo sul risultato. Abbiamo inoltre mantenuto la nostra forte 
posizione nella vendita e negoziazione di azioni. La nostra pipeline di soluzioni di underwriting e consulenza 
rimane solida, per cui siamo ottimamente posizionati per trarre vantaggio dall'aumento dei livelli di emissioni 
e delle attività di M&A”. 
 
Commentando il risultato dell'Asset Management ha detto: “L'Asset Management continua ad attuare con 
successo la  nostra strategia, che comprende acquisizioni quali Hedging-Griffo in Brasile e la nostra 
partecipazione in York Capital. La performance d'investimento è costantemente migliorata, le commissioni 
di performance sono ancora aumentate e riteniamo che vi sia un ulteriore potenziale di crescita. Siamo 
anche soddisfatti dell'andamento stabile della raccolta netta negli ultimi trimestri”. 
 
In merito al quadro normativo ha affermato: “Alla luce della crisi finanziaria, le banche devono adottare 
criteri patrimoniali più stringenti, e con Basilea III disponiamo di un quadro di riferimento in grado di 
promuovere parità di trattamento in tutto il mondo. Nel 2010, la Commissione di esperti della 
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Confederazione ha formulato proposte su come le grandi banche svizzere potrebbero risolvere la questione 
del “too-big-to fail”. Siamo favorevoli alle proposte della Commissione di esperti e riteniamo che possano 
essere attuate senza grandi ripercussioni sulla nostra competitività in regime di Basilea III. Siamo 
incoraggiati dal fatto che le misure proposte dagli enti regolatori al di fuori della Svizzera fanno intravedere 
un progresso verso condizioni analoghe in altri mercati”.  
 
Commentando le prospettive per la banca ha affermato: “Prevediamo che il contesto di mercato continui a 
sostenere le nostre attività. Dovrebbe inoltre proseguire il buon andamento dell'attività della clientela, 
sostenuta da una maggiore propensione agli investimenti ad alto rendimento e da una crescente richiesta 
di servizi di consulenza completi. Per contro, la ripresa macroeconomica sarà graduale e soggetta a eventi 
esterni come a eventi di mercato. Ciononostante gli affari con la clientela evidenziano un'evoluzione 
dinamica in tutti i settori e siamo ben preparati per trarre vantaggio dalla nostra migliore posizione di 
mercato”.  
 
Dati finanziari salienti
in milioni di CHF (salvo diversa indicazione) 1T11 4T10 1T10 Var. in % Var. in %

risp. 4T10 risp. 1T10
Utile netto attribuibile agli azionisti 1139 841 2055 35 (45)
Utile diluito per azione (CHF) 0.90 0.59 1.63 53 (45)
Redditività del capitale proprio attribuibile agli 
azionisti (annualizzata)

13.4% 9.8% 22.3% - -

Tier 1 ratio (fine periodo) 18.2% 17.2% 16.4% - -
Patrimonio gestito da attività continuative (in miliardi 
di CHF)

1282.4 1253.0 1270.9 2.3 0.9

Risultati core
Ricavi netti 7813 6960 8961 12 (13)
Accantonamenti per perdite su crediti (7) (23) (50) (70) (86)
Costi operativi totali 6195 5676 6077 9 2
Utile da attività continuative ante imposte* 1625 1307 2934 24 (45)
Risultati rettificati**
Ricavi netti 8430 7146 8759 18 (3.8)
Utile ante imposte 2242 1493 2732 50.2 (17.9)
Utile netto attribuibile agli azionisti 1606 987 1926 62.7 (16.6)
Redditività del capitale proprio attribuibile agli 
azionisti (annualizzata)

18.8% 11.5% 20.9% - -

*Include i risultati dei tre segmenti e del Corporate Center, ma non quelli in relazione a quote non di controllo senza partecipazione 
economica rilevante.

**Escluse perdite da fair value per CHF 617 milioni (CHF 467 milioni al netto delle imposte) su debiti propri e derivati stand-alone 
relativi a passività di finanziamento.  
 
 
Risultati dei segmenti 
 
Private Banking 
Il Private Banking, che comprende le unità Wealth Management Clients e Corporate & Institutional Clients, 
ha registrato un utile ante imposte di CHF 855 milioni nel 1T11, in calo del 4% rispetto al 1T10. I ricavi 
netti hanno evidenziato un andamento stabile attestandosi a CHF 2’896 milioni, un dato che riflette 
l'aumento del 13% dei ricavi da transazioni derivante dalla ripresa dell'attività della clientela, tuttavia 
neutralizzato dalla flessione rispettivamente del 5% e del 3% delle commissioni ricorrenti e dei proventi 
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netti da interessi. La contrazione delle commissioni ricorrenti è dovuta principalmente al calo delle 
commissioni sui prodotti d'investimento, in gran parte riconducibile all'impatto positivo della variazione nelle 
stime sui ratei per commissioni dell'anno precedente nel 1T10. I costi operativi totali sono cresciuti sulla 
scorta delle maggiori spese per il personale, dovute principalmente all'aumento degli effettivi. Gli 
accantonamenti per perdite su crediti, pari a CHF 12 milioni, sono rimasti a livelli bassi.  
 
Wealth Management Clients ha totalizzato un utile ante imposte pari a CHF 623 milioni nel 1T11, in 
calo dell'8% rispetto al 1T10, in quanto l'andamento stabile dei ricavi netti e i minori accantonamenti per 
perdite su crediti sono stati controbilanciati dal lieve aumento dei costi operativi. I ricavi netti hanno risentito 
della flessione dei proventi netti da interessi e delle commissioni ricorrenti, scesi rispettivamente del 4% e 
del 5%. Tale risultato è stato tuttavia controbilanciato dai maggiori ricavi da transazioni (+11%), sostenuti 
dall'aumento delle commissioni di borsa e di emissione riconducibile alla ripresa dell'attività della clientela, 
ai maggiori utili di cambio da transazioni della clientela e ai ricavi derivanti da soluzioni integrate. Rispetto al 
1T10 il margine lordo è sceso di 3 punti base a 118 pb, in quanto il minore margine correlato alle 
commissioni ricorrenti e ai proventi netti da interessi è stato solo in parte compensato dal maggiore 
margine sulle transazioni.  
 
L'attività di Corporate & Institutional Clients, importante fornitore di finanziamenti per l'economia 
svizzera, ha fatto registrare un solido utile ante imposte di CHF 232 millioni, in crescita dell'8% rispetto al 
1T10. I ricavi netti sono saliti del 6% a fronte di costi operativi rimasti invariati e non sono stati costituiti 
accantonamenti per perdite su crediti. I ricavi hanno beneficiato del forte aumento dei ricavi da transazioni.  
 
Investment Banking 
L'Investment Banking ha registrato un utile ante imposte di CHF 1’343 milioni, con una flessione del 25% 
rispetto al 1T10 e una crescita del 141% rispetto al 4T10. I ricavi netti sono scesi del 6% a CHF 4’929 
milioni rispetto al 1T10, mentre sono cresciuti del 42% rispetto al 4T10. In dollari USA, i ricavi netti sono 
aumentati dell'8% rispetto al 1T10 e del 49% rispetto al 4T10, mentre l'utile ante imposte è sceso del 
15% rispetto al 1T10, ma è aumentato del 154% rispetto al 4T10.  
 
I ricavi netti riflettono gli ottimi risultati ottenuti nella vendita e negoziazione di titoli a reddito fisso e azioni, 
sostenuti dall'espansione della nostra presenza nei mercati, dal miglioramento del contesto di mercato, 
dall'aumento dei volumi di negoziazione da parte della clientela e dal costante aumento delle quote di 
mercato. I risultati di underwriting e consulenza si sono rivelati solidi, anche se inferiori a quelli registrati nel 
quarto trimestre stagionalmente forte del 2010. I risultati hanno risentito delle perdite derivanti dalla 
valutazione al fair value del debito vanilla del Credit Suisse e dalle rettifiche di valutazione del debito (DVA) 
relative a determinate passività per obbligazioni strutturate. Le spese per il personale, pari a CHF 2’408 
milioni nel 1T11, sono salite rispetto al 1T10, in gran parte riconducibile ai maggiori contributi di previdenza 
relativi alla distribuzione di premi in azioni nel 1T11. Il value-at-risk (VaR) medio a un giorno con un livello di 
confidenza del 99% per la gestione del rischio è stato pari a CHF 93 milioni nel 1T11, contro CHF 104 
milioni nel 4T10.  
 
Asset Management 
L'Asset Management ha registrato un utile ante imposte di CHF 172 milioni, con una crescita del 4% 
rispetto al 1T10, ma in calo del 4% rispetto al 4T10. I ricavi netti sono scesi del 6% rispetto al 1T10 e del 
4% rispetto al 4T10. Escludendo le plusvalenze da investimenti e i titoli acquistati dai nostri fondi del 
mercato monetario, i ricavi netti si sono attestati a CHF 431 milioni, con un aumento del 9% rispetto al 
1T10 riconducibile al miglioramento dei risultati negli investimenti diversificati, negli investimenti alternativi 
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e negli investimenti tradizionali. I costi operativi, pari a CHF 419 milioni, sono diminuiti del 10% rispetto al 
1T10, evidenziando una contrazione delle spese per il personale, delle spese generali e amministrative e 
degli oneri per commissioni. Il patrimonio gestito si è attestato a CHF 436 miliardi, con un aumento del 
2% rispetto al dato del 4T10, sostenuto dalla buona performance di mercato e dall'afflusso netto di nuovi 
capitali.  
 
Afflusso netto di nuovi capitali 
Il Private Banking ha registrato una raccolta netta di nuovi capitali pari a CHF 18,0 miliardi. Wealth 
Management Clients ha contribuito con afflussi netti per CHF 15,7 miliardi, mentre l'apporto di Corporate 
& Institutional Clients in termini di raccolta netta è stato di CHF 2,3 miliardi. Rispetto a fine 1T10, il 
patrimonio gestito è cresciuto dell'1,3%, evidenziando l'afflusso netto di nuovi capitali e il buon andamento 
dei mercati azionari e obbligazionari, in gran parte neutralizzati da movimenti avversi nei tassi di cambio, 
principalmente legati all'indebolimento dell'euro e del dollaro USA in tale periodo. 
 
L'Asset Management ha totalizzato una raccolta netta di nuovi capitali pari a CHF 4,5 miliardi nel 1T11, 
compresi afflussi netti per CHF 3,9 miliardi da investimenti tradizionali; gli afflussi provenienti dai settori 
multi-asset class solutions, azioni e reddito fisso sono stati in parte neutralizzati da deflussi nelle attività di 
consulenza in Svizzera e da afflussi netti pari a CHF 0,6 miliardi da investimenti alternativi, mentre gli 
afflussi raccolti attraverso investimenti in immobili, materie prime ed exchange traded fund (ETF) sono stati 
in buona parte neutralizzati da realizzi di investimenti di private equity e da deflussi nel comparto degli 
hedge fund. Rispetto al 1T10, il patrimonio gestito è rimasto stabile grazie all'afflusso netto di nuovi capitali 
e alla buona performance di mercato, peraltro neutralizzati da movimenti avversi nei tassi di cambio.  
 
Il patrimonio gestito totale del Credit Suisse Group si è attestato a CHF 1’282,4 miliardi, valore stabile 
rispetto al 1T10 e in crescita di CHF 29 miliardi (+2,3%) rispetto alla fine del 4T10, grazie all'afflusso 
netto di nuovi capitali e alla buona performance di mercato.  
 
Risultati dei segmenti
in milioni di CHF 1T11 4T10 1T10 Var. in % Var. in %

risp. 4T10 risp. 1T10
Private Ricavi netti 2896 2914 2900 (1) 0

Banking
Accantonamenti per perdite su 
crediti 12 4 19 200 (37)
Costi operativi totali 2029 2086 1989 (3) 2
Utile ante imposte 855 824 892 4 (4)

Investment Ricavi netti 4929 3478 5216 42 (6)

Banking
Accantonamenti per perdite su 
crediti (19) (27) (69) (30) ( 72)
Costi operativi totali 3605 2947 3491 22 3
Utile ante imposte 1343 558 1794 141 (25)

Asset Ricavi netti 591 617 631 (4) (6)

Management
Accantonamenti per perdite su 
crediti 0 0 0 -
Costi o

-
perativi totali 419 437 465 (4) (10)

Utile/(perdita) ante imposte 172 180 166 (4) 4  
 
Capitale e liquidità 
La base di capitale del Credit Suisse si conferma molto elevata. Il tier 1 ratio si è attestato al 18,2% a fine 
1T11, contro il 17,2% a fine 4T10 e il 16,4% a fine 1T10. Il core tier 1 ratio è risultato pari al 13,0% a 
fine 1T11 contro il 12,2% a fine 4T10. Il capitale proprio è cresciuto di CHF 0,8 miliardi a CHF 34,1 
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miliardi a fine 1T11 dai CHF 33,3 miliardi a fine 4T10. Le attività nette per imposte correnti sono diminuite 
di CHF 0,8 miliardi. Gli attivi ponderati per il rischio si sono contratti del 3% attestandosi a CHF 212,2 
miliardi a fine 1T11. 
 
Il Credit Suisse Group ha collaborato strettamente con l'autorità di vigilanza di riferimento, la FINMA, e con 
la Banca nazionale svizzera per definire i termini di due operazioni, annunciate a febbraio, per la 
costituzione di un buffer di capitale in grado di soddisfare i requisiti imposti alle grandi banche svizzere 
conformemente alle normative proposte in Svizzera in materia di adeguatezza patrimoniale. Queste 
operazioni hanno già consentito al Credit Suisse Group di costituire oltre il 70% del potenziale massimo di 
emissione di capitale contingente high trigger previsto dalle normative proposte. 
 
Ricavi da collaborazioni 
I ricavi dalla collaborazione tra Private Banking, Investment Banking e Asset Management sono stati di 
CHF 1,1 miliardi per il 1T11, pari al 14,1% dei ricavi netti. 
 
 
*Escludendo perdite da fair value per CHF 617 milioni (pari a CHF 467 milioni al netto delle imposte) su 
debiti propri e derivati stand-alone relativi a passività di finanziamento. 
 
Informazioni 
Media Relations Credit Suisse AG, tel. +41 844 33 88 44, media.relations@credit-suisse.com 
Investor Relations Credit Suisse AG, tel. +41 44 333 71 49, investor.relations@credit-suisse.com 
 
Credit Suisse AG 
Credit Suisse AG fa parte del gruppo di società del Credit Suisse (di seguito denominato 'Credit Suisse') ed è uno dei maggiori fornitori di 
servizi finanziari al mondo. In qualità di banca integrata, il Credit Suisse mette al servizio dei suoi clienti il know-how congiunto dei comparti 
Private Banking, Investment Banking e Asset Management. In particolare offre consulenze specializzate, soluzioni integrate e prodotti 
innovativi a clienti commerciali, istituzionali e clienti privati molto facoltosi su scala globale nonché alla clientela retail in Svizzera. Il Credit 
Suisse, la cui sede principale è a Zurigo, è presente in oltre 50 Paesi e occupa circa 50 100 persone. Le azioni nominative (CSGN) della 
società madre Credit Suisse Group AG sono quotate in Svizzera, e, come American Depositary Shares (CS), a New York. Ulteriori 
informazioni sul Credit Suisse figurano al sito www.credit-suisse.com. 
 
Cautionary statement regarding forward-looking information and non-GAAP information 
This press release contains statements that constitute forward-looking statements within the meaning of the Private Securities Litigation 
Reform Act. In addition, in the future we, and others on our behalf, may make statements that constitute forward-looking statements. Such 
forward-looking statements may include, without limitation, statements relating to the following: 
– our plans, objectives or goals; 
– our future economic performance or prospects; 
– the potential effect on our future performance of certain contingencies; and 
– assumptions underlying any such statements. 
Words such as “believes,” “anticipates,” “expects,” “intends” and “plans” and similar expressions are intended to identify forward-looking 
statements but are not the exclusive means of identifying such statements. We do not intend to update these forward-looking statements 
except as may be required by applicable securities laws. By their very nature, forward-looking statements involve inherent risks and 
uncertainties, both general and specific, and risks exist that predictions, forecasts, projections and other outcomes described or implied in 
forward-looking statements will not be achieved. We caution you that a number of important factors could cause results to differ materially 
from the plans, objectives, expectations, estimates and intentions expressed in such forward-looking statements. These factors include: 
– the ability to maintain sufficient liquidity and access capital markets; 
– market and interest rate fluctuations and interest rate levels; 
– the strength of the global economy in general and the strength of the economies of the countries in which we conduct our operations, 

in particular the risk of continued slow economic recovery in the US or other developed countries in 2011 and beyond; 
– the direct and indirect impacts of continuing deterioration or slow recovery in residential and commercial real estate markets; 
– adverse rating actions by credit rating agencies in respect of sovereign issuers, structured credit products or other credit-related 

exposures; 
– the ability of counterparties to meet their obligations to us; 
– the effects of, and changes in, fiscal, monetary, trade and tax policies, and currency fluctuations; 
– political and social developments, including war, civil unrest or terrorist activity; 

mailto:media.relations@credit-suisse.com
mailto:investor.relations@credit-suisse.com
http://www.credit-suisse.com/
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– the possibility of foreign exchange controls, expropriation, nationalization or confiscation of assets in countries in which we conduct our 
operations; 

– operational factors such as systems failure, human error, or the failure to implement procedures properly; 
– actions taken by regulators with respect to our business and practices in one or more of the countries in which we conduct our 

operations; 
– the effects of changes in laws, regulations or accounting policies or practices; 
– competition in geographic and business areas in which we conduct our operations; 
– the ability to retain and recruit qualified personnel; 
– the ability to maintain our reputation and promote our brand; 
– the ability to increase market share and control expenses; 
– technological changes; 
– the timely development and acceptance of our new products and services and the perceived overall value of these products and 

services by users; 
– acquisitions, including the ability to integrate acquired businesses successfully, and divestitures, including the ability to sell non-core 

assets; 
– the adverse resolution of litigation and other contingencies; 
– the ability to achieve our cost efficiency goals and cost targets; and 
– our success at managing the risks involved in the foregoing. 
We caution you that the foregoing list of important factors is not exclusive. When evaluating forward-looking statements, you should carefully 
consider the foregoing factors and other uncertainties and events, as well as the information set forth in our Annual Report 2010 under IX – 
Additional information – Risk Factors. 
This press release contains non-GAAP financial information. Information needed to reconcile such non-GAAP financial information to the most 
directly comparable measures under GAAP can be found in the Credit Suisse Financial Release 1Q11. 
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Presentazione dei risultati del Credit Suisse Group nel primo trimestre 2011 via audio webcast 
e conferenza telefonica 
 
Data Mercoledì 27 aprile 2011 
 
Ora 09:00 Zurigo / 08:00 Londra / 03:00 New York 
 
Relatori Brady W. Dougan, Chief Executive Officer  
 David Mathers, Chief Financial Officer  
  Le presentazioni si svolgono in inglese. 
 
Audio webcast www.credit-suisse.com/results 

 
Telefono Svizzera:  +41 44 580 40 01 
 Europa:  +44 1452 565 510 

USA:  +1 866 389 9771 
Riferimento: Credit Suisse Group quarterly results 

 
Domande e risposte Opportunità di porre domande durante la conferenza telefonica che segue alle 

presentazioni.   
 
Replay Replay disponibile a partire da due ore ca. dopo l'evento su  
 www.credit-suisse.com/results o chiamando i numeri telefonici seguenti: 

Svizzera:  +41 44 580 34 56 
Europa:  +44 1452 550 000 
USA:  +1 866 247 4222 
Conference ID: 56853338#  

 

http://www.credit-suisse.com/results
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